


=. 


10 


“i positura. di S 


vi 


etici n° 





Per Gorizia 6 per tutto. n Friuli ortentale, 
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-mezzo:del libraio tipografo signor. 6 PATER- | 
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PAretdiacono . è la: Pieve ‘arcidiaconale | 


1006: Maria: oltre Lul. dt ‘Tolmezzo. — 
"* Riseerche” storiche ‘per la Carnia. = Tolmezzo, Tip. 
«-Rasohini 4897, in 8,9; pag. 193. * 


RA opera. ‘fa. pubblicata. 6 dedicata” in n decasione del 


cp ingresso del R; D. Giovanni Canciani di Udine alla 


- Pieve. di.Tolmezzo e-Arcidiaconato. della Carnia il 6 
‘glogno 1897. Non: è dunqué più una’ novità, ma poi-. 
“celle. non l'ho vista unnunziata dalle Pagine Friulane, 
è nrattento io a farne una breve. rassegna, ‘benchè la: 


materia” tichieda piuttosto l'opera d’ un cauonista, 


«“L''antore, perché voleva: trattare I argomento ARL 
do come dicono, esauriente, ba. preso. le: mosse da - 
Di lontano; anzi. dall’ origine ‘e ‘perciò ha diviso il ‘suo 
a in tre parti: Arcidiacorio nella” Chiésa Uni- 
0° versile + 1 Arcidiacono nel. Patriarcato Aquilejese 
Sc]? ‘Afeidiacono della Carnia ‘e la Pieve di Tolmezzo, 
CE alla: fiualé fino:-dal 1450"è. unito 1’ Arcidiaconato. . 
Mi ‘Quella. terza. parta è: suddivisa in più: ‘paragrafi. Te 
” Nel primo-@: secondo ‘séno narrate le origini dell’ Ar-..- 

". Cidjaconatò: e. della Pieve di S: Maria éltre But (che-- 
-. talé-è-it'titolo della Chiesa di Tolmezzo) fino ‘alla - 
#2 loro. ‘unione ‘canonica (anni: 1169-1450). 
«>» ehe è ‘un'appendice al secondo, si racconta. della Pre- 
di. Pietro. della Carnia e dell’ Abazia di: . 
"ii Moggio: ‘per. li rapporti che queste due. istituzioni eb- . 
© i bero: con l° ‘Arcidiaconato della Carnia e con la Pieve. 
“.-@i.Tolmezzo. Nel quarto:si espongono le vicenda del= © 
«i. IHunione canonica dell’ Arcidiaconato’ alla Pieve fanni 
ct 4450 1504): Nel quinto è ‘detto della Pieve stessa che. 
‘i. “Conferita. in commenda: fu. poi rivendicata alla Curia 
DE, -“Patriarcale. (a. 1506-1572 )..-I1-8 sesto tratta delle cone | 
‘.._-Aroversie tra la Curia Patriarcale e l’Abazia di Moggio. 
per i diritti sulla Pieve di Tolmezzo fino alla soppres-. | 
/* +«.#lone. dall’Abazia stessa ( a. 1572-1777) :.il settimo. 
‘compie la storia. degli ultimi tempi fino alla nomina: 
‘dell’ Arcidiacono Canciani,. 30:marzo 41897. . e 
at ‘Segue il Prospetto degli. Arcidiaconi della ‘Carnia a 
Ia n det Pievani di ‘Tolmezzo prima in: due” serie paral- 
* Jele.‘e “dopo. l' unione-in. un'unica serie, ‘e chiu- 
“= qQéno.dl-libro dieci documenti riportati. integralmente 
sci dall! Archivio Arcidiaconale di Tolmezzo. a prova e 
«0 dustrazione di alcune delle cose Aasserite nel testo. . 


Nel terzo, 


.. It. più ‘antico. è il testamento del Conte Cacellino, 


i ‘ossia. la:fondazione dell' Abazia di Moggio con la er- 
“  Ronéa data del 1072, che dallo ‘scrittore è corretta — 
2° ‘:4084:Vien «quindi la Bolla di. Pp. Gregorio IK (9 

‘Luglio: 1228) contenente.la sanzione e privilegi con-. 


‘1° “cessì da questo‘ Poniefice: a quell’ Abazia, e dopo due 
«documenti di confinazioni.e. investiture, la. Bolla di 
> Gallisto-II: del 14 Dec. 1457 che unisce lt Arcidiaco+ 
«nato della Carnia alla Pieve di. 
.. dogumento.è il decreto dell’Arcivescovo'di Udine.G. G. 
- Gradenigo (22.Dece. 1777) :che. riordina: b Arcidisconato ! 
«‘ *dopo:la soppressione dell' Abazia. © . 0 
(‘0° 4 -Ordine. e; chiarezza maggiori non. si | potrebbero d de- co 
n siderare. ET ; si. n 


Tolmezzo. 


pi. 


"san 


L'ultimo .. 


. ‘ . 


Ora andrò spigolando | per. ‘entro; allo sorio 0 alal 
che notizia di più rilevanza, d’onde.appariraritio a 


Pudizione e la critica dell’. autore, che dimostra. una: ve 


: fici de'Sacerdoti 


padronanza. della materia, dome colui al. quale..Ja-= 


storia ecclesiastica e: la scienza del diritto. “sono, fa ci i 
miliari. 8 se 

 Nélla: prima, par te 8i ‘risate. alle Glilose dei. primi * 
86coli ‘quando . il. Vescovo, che dapprima. bastava: 


< “Ss0l0. A sdrvegliare: e dirigere. l'opera. dal’ rispettivo: 

- |.--Senato 6' Presbitero composto: di- «todici sacerdoti; 
ui estendersi délterritorid 6 della. ‘popolazione: della; 

| ‘sua Diocesi.-ebbe. bisagno : di ‘delegare. uni prete a-un- 
‘diacono ché ne facessero le véeei. ‘per ‘regolare’: gli’ ufo: di 
coailjutoti. è ‘de’ Disconi. ministri3* > 


per. di: 


onde‘a que’ délegati ‘venfie’ il nome di Arcipretà @ di: 
Arcidiacono. E il primo documento che' li ricordi: col. © 


proprio: ‘nome. è: il’ sinodò. di Cartaginé tenuto da 8; 


Ciprisno (anni 254-258). : Questa istituzione «era: CI: sta 


mune all’oriente. come ‘all’ ‘occidente, e .l''autore ‘ne. di 


riporta le testimonianze dei Padri d’amendue le Ohiese sP 
Di nuovi*pi ovvedimenti ebbe bisogno coll’andar: del: 


tempo. il. numero sempre” crescente dei -fedeli!; ‘da’ de 
l'istituzione dellè Plebanie. territoriali. retto da ‘up: 
. Sacerdote designato dal Vescovo, e.le Parrocchie. ni. oi "e 


rali smembrate dalle. Plebanie,. «menire- nella città. 


«sede. del: Vescovo :niuna Parrocchia vi.esistette per. 


“qanni mille. R nelle Terra: e Ville assal remote e di. 


«più difficile accesso dalla sele Episcopale; e tottnvia 
‘- «importanti per numero 0. vastità di piébi convertite o‘. 
«da Convertirsi vennero costituiti quei che in Orienteì 


«&bbero il greco nome di Corevescovi ed in Occiderite: 


«da Capitolari* di Carlo:M. furon detti con voce: SUE 
. «Valente: ‘Episcopi villani; cioè territoriali e ruraliy, 


‘ Di.questi le primè:memòrie si hanno néi due -Sitiodi: 


“Spesso” esorbitavano nell'esercizio delle loro attribu-= È 


t- 


| d’Ancira e‘di Neocesaria (a. 348"e 315) per. l'Oriente, n: 
:. e per l*Oceklente ‘nel ‘Sinodo di Riez in. Provenza ©: 


(8 439) 
‘Questi Corspisoapi nori fecero: buona prova, perchè |. 


zioni ; ‘della qual cosa arrecati alcuni esempi, l'autore: 
ci fa. Sapere. dei loro-.successivo scomparire; a. tal che: 
nel. secolo -X non.se ne-ha più traccia. 

«Il tramonto dei. Corevéscovi fu. “propizio. alla sorte 


‘’ degli Arcipreti e ‘degli. Arcidiaconi ». Quegli; prima Rio Lg 
. gnità ‘dopo il Vescovo, prasiedeva ai preti; questi, dr 
‘, seconda dignità; presiedeva-ai diaconi e ministri iti". 


feriori, Senonchè col trascorrere dei secoli avvenne 


| che si «cambiassero le rispettive parti in modo da È 
- «divenire |° Arcipi'ete dapprima ‘inferiore per dignità”. 
| «@'poscia anche subordinato .in autorità all” ‘Artidia=:; 
--‘« cono » contro lo stesso significato del nome. È. l'as: n 
-tore ne rintraccia:e ne asségna. le «cause, che in. 
chie parole ‘furon queste. L'autorità dell’ Arciprete 
Venne frazionata e distribuita’ in. più altri. Arcipreti® 


po=: 


rurali, l’ Arcidiacono si mantenne: unico în Diocegt;:.. È 


‘ a-fiancò del. ‘Vescovo, con .le attribuzioni di Vicario. 
| universale è con. maggiori prerogative, perchè ‘run n “i 
‘ amovibile a beneplacito-di. questo, ma soltanto. per: le; ; 
. cause e nelle forme canoniche. 1 


-.l fatto costituì il diritto, E questo prima con inter= < : 
polazioni. poi con’ decreti autentici fu determinato e: 


statuito nelle disposizioni che formarono: ii diritto: Cooli 


nonico, « E così man mano si fece strada e passò in 


«diritto ecclesiastico comune chel Arcidiacono. fosse. 


«il Vicario inamovibile, universale. ‘ed unico: del. Viom: 


«scovo..: e la sua autorità pose nel. gius così. Jato, 


«sode. e.prevalenti: radici che da delegata si trovò 


«trasformata in ordinaria, con officiali propri e. da‘ 


. «.lui.solo dipendenti ». 
«Così non de. jure (poichè in. tale materia il diritto. 


canonico non fu pregiudicato dal Concilio di Trento) | 
«ma de facto gli. statuti speciali e le consuetudini. 
«locali posteriori al Concilio hanno profondamente - 


«modificata. questa, situazione canonica degli. Arce ci 









Pit al vpi 


#%* 






i FEIST) dA iN suit PI di E; fiat Sol tento n 
on pn, olo i o i ettaro 
pi da; ei Meet basa i cuore (0, dor Milano, Ae v chi 16 


illo PAG. ALIX- »800.; Lifin)a Bot Calenbo. RISE ben: i 


festica di afterbiire Delta Stra dotti 
pena ne.che l’Alferl'e più delebilto ché retto ‘fer 
cane “trà edie;’ mentte nella” Hi 
eré. ‘miti Ipi, Past a*quasi ‘Sdonostiuto. 
Coat, fa. 
ne zioni, 
n ci Hi 3 n elle quali: 

n li autore, lo stile nervoso denso’ 
Uilienti, è opera degna, dtile; ‘opporitne. “ne vy'data. 
160: de al‘Me; 
prato. di buoi: ner 
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chiungi è voRla conoscere ‘iméglio. 4" ‘Alfiotti nelle opere! 


e DI questo voluttie’ ripscità. gradito, anehe” comé (SR | 
igile! fr asclier ‘ie ih D 


»futare ‘antidoto ‘alle cascaggini. € 
“Woga.ai'tempi in cui ‘Visse il'aratide ‘trégico! 
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. A 
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ia Un. Nolo di. 817° pagine: con 107 incisioni e | 
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fusvricniiolie dote ncido | sdiforico; CT 
l'acitto nitrico, det ‘solfato: ‘soti0o; | 


atito” ‘proporzioni colossali }. ne} nostro” ‘paese o 


ha “| Ad 
Questo” Martiale, Gompeiidia in! breve Tofume quieto. Li 


A cò ‘per esperienza professionale. déll’autore, inte=. 


“Tessa al lato pratico la-fabbricazione dell* geido. SÙ 
"Merino e degli acidi nitrico, ‘è ‘muriatieo. " 


«I-fabbrieanti, di ‘aeldi, di. prodotti ‘chimioti d si | 
i ‘chimici in 
Atria VÀ. troveranno ‘Una ‘da posizione. ‘breve ma: È 


‘aivi, i;fabbricanti "di. concimi artificiali, 


tr. 


Ri i FOMipieta,. Picca, di. dati. 6 di ‘metodi’ originali, dei 
no <'Prdesssi a degli. ‘apparecchi ‘di-pratiéo interesse édi un 


3 “’vademecin per la doridottà razionale: ‘di queste: ‘fabe i 


‘ -bricazioni. 


Questo Mannale, chis fa parte della collezione Hoepli, -. 


“tornerà. ‘utile, anche, AL: i Ineagnamaenio,re gli studiosi. 


li Fiat ‘eliimica. industriale; i-‘ingegneri “vi troveranno 


ri d Da x r'afa: iéi mezzi! a:-dei;: pr cesì he | 
» “pirai ‘liana mood zi: pro 8Ì. h l cl I | fé oto IL Università: 


«pi I seguono nella. grande industria chimica; . 
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‘ riche. - — Manvale, Hoepli. Milano (L. 3). mia i 


o 1 Dottor ‘Giuseppe; Naceari, ‘professore. ‘di Aftrà) 0- 


3 È cvania, ‘nel.R..Istituto. Navale di-Venezia.e. direttore del--_* 
ES già: conoscinto’ ! 


;}° Osservatorio astronomico. annessovi, 
code ‘mando. scientifico «per- le: sus pubblicazioni. e per 


“Ja. sua collaborazione. in.rjviste ed effemeridi. sclen=- 
‘tifiche, ba. raccoltò :.in. un volume. di 18 capitoli le. 


‘lezioni di astronomia: nautica,;che da -paréechi anni 

PIE COVA dettando ai suoi allievi. Queste lezioni rispondono 

s N | “Hinamente, ai- programmi ministeriali del.2° anno di 
ina .8tbdio approvati con R. Decreto 1° gennaio. 4991 ‘e 


“ iguindi interessano tutti.gli studenti degli. Istituti nau- | 


mele ei del Regno. 
a ac. H Manuale può: interessate ancora. gli ‘esploratori, | 


gi ufficiali di marina; | i capitani. di mare, gli studiosi i 
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. ratori chimici. O 


"i 





viigci 


Moccoto, l'amico di Lucignolo, . n 
idnii del’ Olifostri Li 1,50="R. “Bom: ne 


i Lucignolo, altro. simpaticissimo lavorò. del 0 sleskà: 





E . 


* adeglto dal:puhblico, dice il-fatto che. della. Geometria: co e 


ci tipico Te”: figure. delîricate ‘on: ‘garbb,tabuné-delle i Hi È 


"ono 
= 


dello stile: puramente toscano,noncliè l'eleganza del | 


senso della parola, ma è ariche un libro facile e-po- .. 





' ‘A n o en. 4 np i. Lo. 
it ci to Sail AS vie; 
. ' " DI i = i capi 200 21 na rien n LA O. sn cu E to 1a Fl - 
vi . . od Li "li si ti e 3 “54 i; DA CT n° "i mi vi gia” n . ' i ". SMIL tu vu (n ii Lal " piCRIZE Lg . 2 
IO n.00 . Di . carta i ".l . . . TO: MEIPLITTTO, 
si è . " +. "n. . . “ ' . ni 2 arl ", n ; az 
I Se e . BOE + Fe t. . ce dà. 4 3 e Sie I DA Sla gi 
2 al . ci aetat i dm. E; ti È 
o 2 cip 
ALTRE PUBBLICAZIONI! mu. 
“ck l la , ea A 
7 a: 


‘posti in. fronte ‘a due lavori usciti ora dalla ..Casa: e. È 


oh gomnm: i sE 














e 
“ UT an. PRESE, | e, i o part E: DE RT SR Pete TO 
RO o = ci w 
s n Si 1 Gut o Hein Ai E ca n a Lo 








Veg sine ae aprite n Venzone: 
“— QOatelta- put levitfa,: 
3 i pelvo, i:pasitoli;-He case e Gg Altea: 00B A * ‘BOggotta 


Hi denti, casta di: Venzone, dalle: neque;del.: Fella . | da 
6° alla fat nix; di, Ospedale, con Facoltà:4i: libere. Di 


Simi 


CRE 





«li 
el 





elle niknr el signor ngligimo,, ‘accettante. pel s 






Egna vii 


} rd B Dor otti, 


È cp niitatuti frudani.: sti Statut di Rapogiia. an I 
ER ‘Addo: rininovgti. «dai "Conti di Porela è Brupnbra ; 4 













n < R00,1595. — ci Roi. 1897. Tip. GB Doretti.; 

È Stampato. per Nozze. Alcane=Porcia. @ ‘Brugnera; È 
Sira SA ANGELO: Zanoni “Monsignor Gipvanit Maria. o 
GRETE «Beveniyo; commemorazione. ‘fatta: nel, Settinatio: Pao co 
SEL trlaronte=di- ‘Venezia nal: chitidersi, dî 

* > A9P6597. (Ultimo, tipa tel ‘Patronato, 1807) > 


Eat 


€ pela di IVA: Paga 


Su 


»*la.-Parroechia di ‘Ampezzo, pubblicati: pal solenne: 
‘‘ifigresso del'molito: reverendo o DARI ‘Anioniò: ‘Florit.. 





Pil tronalo, 4807. pa 


IE ip ; hi n n SA si Im 
SUSA ETERO te 2 fi Io : 





dine, tip. ‘Del: Biatiéo {= Sera: tratti dalle ‘memorie... 
i qQuell'. ottimo. Sitterdoté:che:fu-Mbns, Pasquale: Della: 


“tandps<à: stampute: ‘orainotessione’ del’ ‘solerninet ine. 
" ignesoo del» ‘Peverendo: don Litigi Fiérit nella patton=.. 


ST 77 nale signor, ‘0, Nigris... Gai ‘ 


cl i “AGCADEMIA: DE onda l'AUtE: ‘per r annò ; 1806-97. 
D864 4 Pam iUding;: tip. -GeB "Doroîti, ‘1897: 








cime“ LOL DI poesia:tepica; è.la: ‘poesia : nomansesca. presso, 
80 popolo: tedesco, = Daino, Up. D. "Der Bianéo,. 4897, 


Tati Ingi E: Cudenini a: “Appunti: sulla: donificazione 
E «di: Burana: Aprovinéie. ‘di: Mantova: edi'Forrara) estesi 


Ci «hell occasione: della-visita a-quai luoghi. del Ministro: 


i Te rota da “Taddel Sond: Uta: de Ai St, 


. ii . E 
- «1 
' ih Si "ap, 
' rr Lt. 
hu ST 
u = " 












i mu i tai E. LA 
SEIT x 
a calati NA sn ce 


“ce La ‘signora; sf -FarnasionoMicoli; ‘della ra 
Es “ pubblicammo. alcuni versi: frialani. él; passato: numero, 
E i <GI-scrive: esserne rimasta mioeraviglizia,: Ella- non :k=" 


i “i ‘vrebbe: pensato, mai «che. quelle. sue povere rime “) | 
polo Co e mioiti Anni addietro, . «quando, . «giovinetta, gd 
io IMaestra 4 Verzegnis, ‘meritassero l'onoje-della. stampa; s 






È A da ‘Rimesso pur Questo,” non avrebbe desiderato che.s 
> — ‘Spiattellasso ìl suo nome e cognonie». — Spiscenti, non. 


e 





ag Per ‘Besenghii. IOTIZIA ji ib ‘notato Volla + liberta: 
A l-pos la: dalla: mesta Musa agli. $ciocchicedi at tiranni. 





. gle orizianz; Phosolse, dre 20°” 0. orono. Fio a 

ig, Quore sE goriziadi. PO a a 
2, Sao ie e pi 2, DTA n : di % VEE SC 
V.lo vo n i Sia È Ì ” 








Li Ri Me e 
di DURI TA n Ca ri ig ; Lt pa 3, 10 
i i Ai 4 cn cir iaia. net dali Lace n 
33 ci I Fr iu PET pe DLE T/A tot Lor mett RTgR 
" i x 


A Le gn I: hi 
La Ph agata, im A A ELLA 

af car: mi TE sip Ma fe Pier 
feta L. n E Epi TETI 


‘prati, Is vign8; ioni) le to Ù 


sir! 


A dI if ‘uscita ed. ‘ogni: altro: diritto: 8 dominio, : su 
: po (essatio. Spetiare,i 2. Jut.o.ai;Buoi eredi.$:1,.; 1] i 
. a e Nell'atio. ‘pubblicato,; si” dica: «che «atutti i. "dci | A 
i i ‘da; quella vendita rinaneiarono;del-tutto: $ 
Wo ce I conte Alberto e.suo figlio Enrico; 

Rue eliza; raggiri, inganni; astuzie; ‘a frodi; restitttone | 





do e per i ‘slot’ ‘erédi, \ Castelli; fa borgate il. foro. | 
i “cha ‘enzone.dd den: igltria: cosa: Sopra: ricordata: come: ST 
EMO: tutto: diò ‘clie R-Quef possedimeriti i in: ‘qustatie |” 

i signo” Nipilo: fosse: Hiarents: d'agandifittà; ‘Palionè;e rh È 
 Hine Peale'o: pef'soriale;utile-0 diretta; proventen dl 
Ti Dn tac suddetta. vendita: è tradizionespi la 


dl e'concgli ‘steguì criteri ‘olidat verlotio. seguite Mibnt 


vi vi ‘FANOHIOIII, — cr : Brevi imeatoncio si ud aa 
‘E panna ln" La. bandiera: —. Miteg: 1597, tor Tip. Si 


30 DOTI “Bia “RIBPPI; ‘elivurgo. primario: al ole Ao do 
sad Pai Udine. Resoconto:.di- un. ‘quadriennio di Oper] 
razioni. (dall: AImO; ;4898; a Anno; 189%): o = Udine: tip: | 


Sa ". ® 
tn * n . / i ni E . ' 
dI quest L dei ii iii d n° a n r. di 1 “ Te ' 


“BAG: Fra nongbd” GISMANO: » i L Appuiti ‘storie? sofia" | 


Do la? Parrocchia, di “A MPeZzO, ‘seni "dine, tip. del LPa= ci 


SC pisodi. dell'assedio: di ‘Osoppo del: 1848: Ye "| 
SERE ‘ch’ era- Parroco ad Osappo nell’anno. «memd= 


sa a di. Ampezzo. ila; quell agnegio; Segretario: comu i i 


“2 NOBMI D' AGOSTINI, - Arte: apo nianidi: e “arte ripessai : | “L 





‘possiamo: otte se non: n‘questo; “ole tai a colpa nod è nota. du i n 





1 nina; a: ‘Sentinella «del ‘Priuli, ‘ONgaNno della: demos. 


! E do > Basta il ‘nome pdell' Pauttrice pera ‘assioliraro e che (a libro, 








ona RE 
aa Da] Fab 
PGE ahi 
He: ui = n 
La N Sti 5 ni sei ga w 
i n SERENI MERE I e ERA, E A e pe e 
rica: È Ri ni Ina e E di: up: sia: Legit Se : à n hi satire 1a Tr 7 GEM: I f sipd i 2) "i si E; da i I at tali it 
tia En . vi i e i dit A ay pria tai ina RA pr h 
Stra Rit * 3 7 SRI n E a STA si Sa tut nta ag n: ea i Seti. DA Ii î LI ch Ty pifi A SRO 
. . to tO LTL ma Da aa n 







"ita 2 






LR n. 











ni r. DI ci 


do rn in "Toni della Fà DI 









car rasvegia. Meat). 


farro 


su co LI QU 





"iotine per le cliisi del ginazio o rn RE 
> Bemporad @ F. editori, ‘Firenze — IL 4,80. pe 


‘Ot pare. risponda. compiutamente. alla: osigdiza. del e: 
l'odisino Insegnamento sllgo, latina. il nuovo: È RSA 
lavoro: dei professbii nuit rflnelli dal.titolois: di xe 
Prime. dettune: latitve ; Bss6 iresentano sbvdinati grazi. RT 
’dualmente - 4-brani dei. glassici ‘latini allo stesso. modo 
















pe 
ERO 








n] 
er 2 
ee 
Tar 
DD gt pare 
LI A i 






“divlattopa: pari” ingognumenté ‘della ltniguagresaiti 
“«“dlassici.latini cone: è noto or lasciarono” opere Me n 
ONE “comes. grecia ‘porgere :néiprimii anni di ‘stilo i. 
soda: ciò la; ragione del-tibro: ‘cont pi ato: ‘dpporti nuinenttà. 

 alroingain ‘bid Nin tone dl, Detti brani, Mettr vo pri 
“fblocunt atte preparizione agli: studi Inferiori. «i 
asteuiie ‘Applicazione delie: POBolé arammnaticni 0A a 

“Sono legati ad’ Bleunàa grammatica; o SOTTO: petra CRE 
attagliarel ad. “qualsi ast! nisto/l9ò. Le Hot” sti: dtrva Reso 

abbondano: ‘Rpeoie. ‘quando: ‘tratftasidi: HABA A intere: RAI SO IRR 
prefazione. lei "passi più difetti; Copioso: 6 ‘pdediso: fc 
«vocabolario.infinetet libro: Mi ‘alia’parola, anta VOM: TAI 
| scolastico, Midatticamente. buodo» 8’  Faccomanigbile.: È s a 


sì LA 
4° ì vi . di st 4, SÒ VETO 

















nel x x 1. : " 
' na . 3° ve] = . * ti 
vu. n . "a 40 


CE TRSEO na 
n Z3t qa 





‘. Blblfotega a Solenne moderno; SIRENE ; 
n ‘questo il ‘itolo! comune. ni due collezioni; di lavori: ISO 
‘che: Wangono ora iniziate.dagli‘#ditori. fratelli; Bòecw;. ICONE 
“ Porino; Queste: due. collezioni, una Biblioteéa: di ti: 
Ra, moderne,:l l'altra Piccola Biblioteca di Sciong@: 0 
DR 7, derne, cospì Pano-entrambe ad uno gesso ‘fue farsi: cd RT 
centro dei lavori scientifici che per: la loro-particala+ .. 
rità:0:per la fagiorie professionale :noh possono trovar: SR SES 
: posto” in<Glassi-spsciali.I-volumi della‘ primi cdfle=-- 
‘zione sono -Compiuti:ton metodo: rigoroso, ispirità: {APRE 
© grani ‘parte alle idee: della “scusla: ‘positività; iquielti; .. E 
«dell'a seconda: sono:di formato più piecoto; re dig r 
Mento meno alto;e- senito ‘popolarmente: Abbiaino 
cRott'écelito il primo volume di entrambe: de-seriat. Th 
© Biblioteca: di Scienze: moderné ‘s\'inaugnra’ doni St 
“poderoso” © .initeressutite lavoro -del:SERGIt ‘Africa; ‘dn 2 i 
CA della stirpe camitica.: con':118.figure e” dn 
carte perla distribuzione ‘geografica (Li 10). Sega: 
“fanno < présto:-Grecorti; La; flne- delta ‘schiavioii ia 
«VERWORI; “Prattato: igeuerale di fisiologia. (cori: ngn RR 
im NIETZZSOHE; ATE 1A del'bene e del'imale i. 05: I 
» bat Piccola: Biblioteca: de. Scienze Moderne’ sì: a apra: & Ci; 
- con. una:-varietà* di bellissimi stridi astronomici: def. is 
“ Sgnoiti Bianto, raccolti sotto iEtitolo Iù cielo (Di "Bi (50) CA i SARI 
'Gitiamo: di: ‘essi: il'titolo Lo: spasio: celeste; i Siriog 0 cit 




















o 
È cal'WUna: stella nuova. L'ora: dell'Europa centrale NE vo ce 


nvAdtalia. > I metro; ra “Ohilogrammai «il. minato. 
“secondo. = Inverno: Piogilia: è vento: “iii iii 
Ivolumi-in ‘preparazione: sono: CATEREIN, II Sola: vi 
- lismo, quoi «principî fondamentali e;-sua ‘impossibilità: 
© pratica» In Germania ha avuto; in brevissimo. temp i 
—airgne copiose edizioni, += Briibkg; Bellezza e ditet wo 
del:‘eofpéò’ unianivi--Libro interessante. per “gli artistica 
“gli amici dell’ arte, ‘adorno di” bellissime . ‘Incisioni. — 
© A,:GaLbt L' estetica della. mimsiga. i si o da 
Come si vede, le:due: nuove. Biblioteché: tenti au È 5 
i dgomenti disparati .6 che snsciteranno. vivaci dino. THE 
“ giani,:Ima-che: nel campo: della: sclenzà. trovano: MI sa 
- dommplote armqnia..: IEEE » 





21 "e " . PL) 2 . . . ' . 7 " . "|. SrL 
ira ga NERE, I alt cena UTO 


calle 





. di La " . 
om”. 


Au du I si du 
roman una: li na Li n. do 
i. o ci SERE 


Lo tà dario: IC VRRTOA Giri “10 si tia 
“ai l'editore cav. Paolo Carrara: di Milano air 
di libito,. che'arriechisee d' un nuovo. volume. la” ne 

Miigtsca. jer la giovinezza. 





OA 
SAT 


ban] 






Fr e II, 
d n La rt] 
De IEEE pi a 
Lo regie] 


" = . San 
ip . ! Le 
". . . n. è » 
" ® . " 0 ” ° ! 
4 o. n DT. . ". a a 
cir . “n . "_ . "a 
' 1°, . do . . Nn ». 
" . . ' . . * f. 
“ 1. ni, v..i î: . . . t 
= "i " " ie " "oa . 
te me « " A oa nt. . 
. "o "cs . 
° cm. . 2. 2. ,. mi 
. 14 " A . : 
. LA, . vi. i n ra i 
' "n ° . sb " 
= ° I ° I i. I ' * 
\ " ". I ni E 
. LI L. 
4 ti 2° d 2 tie 
a. as 
- . . 
ì : 

















# ita è o siero n 
n ea moratori: Ct 
È Le sighofe. giovani..e 


oi Pi 24 h 2 Agg 


“le: ‘signorine. A mMiodo, 


‘ture sane. è serene, leggano “il nuoyo libro: di Anna 
““Mertua.Genijle: 


1 alet ine. ore; cur vero > intimo. diletto, 








. i . 00 (Toto «0° 
1 . Lo . . * di. Le e 
dl ! ohi 1... UU” 


Amira Forte, 


3 gi Sta volume in-16° Li 1 Ds -—.. sl 






pit Questo. muovo lavoro di TomuasiNA Guidi iitusinato 
““da’feguarelli. del. pittore C. Campi, fa 
TON; di, romanzi già pubblicati dall’è 
“dlella,-stessa: autricé. Si legge volentieri. Herché:saritlo > 
op spigliatezza; e dalla-favola interessante... 
“ccAnche d.lavori di. 


UOELLI 





“opera: ‘davvero: baoria. con le sue pubblicazioni morali. - 
€ DARÒ, ‘quali si desfderano per la ‘gioventù. 

“pi Cecne:siano. molti -di libri dilettevoli.e. morali senza” 
“i«‘pedanteria; abbia. la. nostra gioventù largo e svariato. 
pascolo: a*. -suoî .desideri:-per:la Jettura!e sarà. forse - 
“’achivato il pericolo della. precoce, «malata smania. per: 
i ‘Aa ‘emozioni. violenti: e-dannose. 














Continui | editore. Carrara” ad ‘offrire al: ‘pubblico 
di “lavori. ‘come: quelli di. Anna: Vertuà Gentile, di :Eu=" 
};«ggenio Cecchi e. di Tommasina Guidi, @ ‘AVrA 





È 7 -0azione n ‘morale: della i gioventà:. Die 





a 


"Firenze. 00m” ‘died “pitratti” n Rota 


< dire na 


fn 


Sp o ‘n . a 
1 cita : id, 








i 


n ° Hi colla ripubblicazione di questi: suoi Medaglioni, 






£'Renvazione dello serittore. La Pompadour, la. Du Barry, 
si e Lespinasse, la -Arnould,:la baronessa di Kriderier,: 
“.SheF3:-Aigure di. donne leggere; di. ‘amanti, di artiste,‘ 
Da Upi: ideali di gentilezza: e di poesia, artisti di. profes- 
icone 6 per sentimento; ‘i trovano: in: ‘queste. pagine. 
cui “delineate: nei momenti più gai,.o. più poetici, 0. più” 
“dolorosi; della:loro vita: La storia ‘ricorderà. di ale” 
ci «cune le avwenturée galanti, i trionfi, gli seritti sia. 
di * dé: ‘pagine. del..Neneioni: Tavvivano: ‘memorie. iotime, 
“dotte .e- passioni che troveranno un’.eco' nel cuore del. 
if. Jettore, La, apigliatezza - della ‘lingua, ingentilita: dal 
0 “feto toscano, 1° erudizione geniale dell’ antore danno. - 
o “A questi ritratti. untaura.di novità, di freschezza, clio 
È “acecreste le attrattive. e.il fascino: che esercita: Sempre 
a xi “arte e sposata. al Rentimenta,. A ii 








4 nfone Bellezza è e ditetti del gordo.. niiado; “Fratelli 
Li ‘30008, editori, Torino (Le 2,907 
. mente: 3, 990). 


"me 





i +. tolti dalle: opere.insigni dell' "arto-claasica,-E ’uan-Hbro.. 
SUE a a una larga. diffusione in. ‘ogni. slasso di 


n 
1 


- Berco, Fratelli Bocca, editori, Torino (L. 3). 


u' autore, con. una novità di indagini, “avvicina lo: 
# dierma. psicologia;- e. vuol ravvisare nei delinquenti - 
«dell'Inferno ‘molte delle caratteristiche. secondo. da 
.-SClONZA, positiva oriminale.. DA E 


Nlersmnante ‘bene’ è seritto, n ses | | ° 


“eli 
“haimo tuttora. il"gusto dellento: #-si-piaceiono di Jet=. 


Mi ‘procureranno. al loro: Tina | 


"E è î ML LE 5 Sa n “ 





































arte. ‘della; (CO n 
tote: Carrara, .. 


E Tommasina: Guidi sono-conve- . o 
“tenti alla. giovinezza ;. - l' editore Paolo Gattara: fa. | 


ie la rico=. c i 
] s moscenza delle. famiglie che. gispi ano ‘alla.s vera: edu- Eb 


t. La . e rn 201 . Li . 1 “. . . 1%, 1 
—* "i . . =. ; : n . +. e - ' . an 
2h “i; . . : hu . «Ud = . nl 

*, A: ». Sato A Dod di . 1. dat DT . ce . i . SC n 


© na ‘nuova, '@ éigentile: ‘onoranza. Viene. resa Valla. me- : 
“moria del'‘compianto letterato toscano: Enrico: Neni= 


 nel'qpali si palesa la finezza:del'sentiniento e dell'os- lO 


‘la-Browning, la contessa-Guiccioli,-la Carlyle, la Ra- | 


Co n i ta costumi, credenze, pregiudizi € > superatizioni. P9po= 
VI fi tare Pag. 716 -xvi, L. di : 


Legato: “legante 


CAR, amici dell’ ante è offerto’ “questo volume. di I 
studio & di deltura genialissimio,: ‘ornato -di-humerose 
“—& nitide incisioni. -Dà le Tegole onde ‘sì deduce la bel 
“derza artistica. dal corpo. umano, ei modelli” I tipici gono | 


LA. “Ni6RFORO; ‘Criminali ® ‘degonorati nell’ Inferno dame 


 itadio delle psiche fatto da Dante ai concetti dell'o» - | 


I : Lu . . . . . . ' . o n . . n . i 
Lu . PI . . . ronda. a LT . : 


At, prof, Pi 'Taciecai) Dei € contratti. ca i Mersasii dette 
CU differenziali, in Italia e. al estero. Fratelli. Bocca,.. 
. editori, Torino {L. 4) 


“Reck: To ‘stato. presente itella legistazione. di tuti al 
Stati una copiosa. giurisprudenza dei tribunali atiche: 
“eteri; -@ la soluzione di importanti questti circa la 
validità déi. contratti: Btipulati. anche fuari. d'Italia, 
- oltre ®. proposte pratiche Lala codifica are. o-consietadini RI 
0 riforme utili. I i 

Di “PéRRERO/ I Resti di Savol sil eilto (1290-1908). dl 

Fratelli Bocca, editori, “Torino: {L. 4); SIDE 


dB un ‘opera importante. ‘8 curiosa desunta da do o 

È “ Lcumenti sinona-rimasti celati agli studiosi. nella:Bia 0 

* «‘blioteca. privata. della. Corte; a Torino. Carlo: Ema: > 
nuele: IV. e la: Famiglia: reale,..le. figure. ‘che. ee de 
giaronò. durante. il periodo fortynoso, i: maneggi della: : 

Lal diplomazia, gli. ‘episorti: ‘più salienti della. vita intima 

dei: sovrani esiliati sono resi. i dall” autore con D ricchezza... n. 

od ‘particolari interessanti. si GUT 


w 


x 


Tel Gimp, I Socialieno; suo: ‘valore teorico, e pratico, n 
«Fratelli ‘Bocca, ‘editori, «L'orino. {L. 2,50; - leg. 9,50). 


i ‘L'avtose è vr ssicerdota eh filosofo. fra i più. dote 

TU della Germania; vil ‘traduttore: è" Mòna.- Cecconi; | é 

‘| elegante: volume. porta: :l’approvazione: del provi». 

di carlo. generale: di Torino. .I. capiscuola: del. socialismo 

“. ‘Îsono .studiati,.nelle Joro:teoria. e.con esse sono -coli= | | 

|::-futati vittoriosamente. :L* episcopato ‘tedesco ha; far 
«- Vorito: la diffusione - di questo. eccellente lavoro; dr 

o profitto: è gvidente. . TI Pi] 

‘’ Prof. (AL ‘MARRÒ;: La pubertà ‘studiata dell'a momo. e 

2° «mella donna, Fratelli Bocca, ‘editori, Toti ino” (con 4. | 

;; tavole: grafiche. e 4 figure, 1:40). 


Per la lunga: ‘esperionza: professionale fatta in pube Lo: 

f de blici” istituti e: nell’ universitario, 1° autore reca inez: "i 

- studio 'icompleto delle condizioni; naturali. «della pu=--. 

‘ berta, dei pericoli inerenti, e delie cire: necessario, 
cAla: sociologia. ecalla. ‘pedagogia. porge. un materiale: . 

nuovo. e prezioso... Il-tema è ‘studiato: anche: In; Pep | i). 
porto all antropologia” e. alla ‘psichiatria... st. ne sii, 


4 


|a NORDAÙ,. Le menzogne. “convenzionali della: me 
ara civiltà. Fratelli - Bocca, ‘editori, Torino (Li (A). 


<> “Questa apéra ha dato al’socialismo un largo con: ci . 
tributo, di materiale speculativo, ma a taluni. piace il — 
«Pude estme. delle questioni: più scottanti; “can ito: da: 
‘ : n-pessimismo. eccessivo, Esco nella: ‘3. edizione,; più. 
DO economica. delle i precedenti gi I 


FARSI VIDITR DALLA TIPOGRAFIA DEL BIANCO, ca 
“PRbE: Vi “OSTERMANN,. è me LA: vita in: Friuli; 





Pea 


{© Villote Friulane, pag. 400= xvi Li 8 odizione:. 
| mezzo lusso 3 Li. 2.50 ‘edizione: economiea.;:-.* . Ce 
> i imm. Villotte. Friulane, Appendice (dizione: iservata)i 

pae 4#-vir L. 2.00. . 


«Canonico E. DEGANI. — n Comune di ‘Portogri Da n. 
sua origine e'sue vicende (1140-1420), pag. .177.con > |< 
:  iMustrazione della’ Loggia di Portogruaro, e l'albero... i 
| genealogico, di Casa Squarra, L. 2. | SU 

— I Signori di Ragogna, di. Toppo e di Pinzano; ut 
> Note storiche. =. Prezzo L. e 
= Der sigriori. di Cuicagia e. delle: famiglie dai SUR. 
essi derivate, —-Note storiche, «Prezzo L. 1.0. 


n -Dort. BRUNO GUION, ‘Aquileià é la genesi della. 
© leggenda d' Attila: — Prezzo L. 0, 90. - = 


nl = Ciro di Pers ela sua poesia,. — "Prozzò: E. 9 Ta. 


“0. FAVETTI. — Rime. e. Prose in ‘vernacolo’ Oria 
* siamo, pag. PROSXAZIE, con n ritratto dell'autore L.aM0.- i i 


cu pot RIE 


" a Ciao atei. 
"oc . . 





